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LA PAROLA (Lc 11,9-13; Am 5,4-6)  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate 

e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi 

chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà 

aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede 

un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pe-

sce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli 

chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque 

voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vo-

stri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo 

Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!". 

 
Poiché così dice il Signore alla casa d'I-

sraele: Cercate me e vivrete! Non rivol-

getevi a Betel, non andate a Gàlgala, non 

passate a Bersabea, perchè Gàlgala andrà 

tutta in esilio e Betel sarà ridotta al nulla. 

Cercate il Signore e vivrete, perchè egli 

non irrompa come fuoco sulla casa di 

Giuseppe e la consumi e nessuno spenga 

Betel!  
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 “Cercate … e vi sarà dato”. Ma cosa dobbiamo cercare? Più volte nel 
Vangelo compare il verbo “cercare” (cfr. Mt 7,38; Gv 20,15-ss.; Gv 18,4; 
Mt 28,5-ss.). Il cuore cerca soluzioni ai problemi, alla ansie, alle paure, 
alle malattie, … Ma troppe volte non cerchiamo nella via giusta. 
E allora? Dobbiamo cercare la Vita di Dio in noi: “… quanto più il Padre 
vostro Celeste darà lo Spirito a coloro che glielo chiedono”. Gesù ci 
ha ottenuto la scintilla di Dio (lo Spirito), l’acqua viva che ci incoraggia al-
la pace e alla speranza. 
Aprirsi a questa Vita di Dio, attingere a questa acqua (cfr. Gv 4,1-15) il-
lumina, dona fiducia, si riversa sulle nostre difficoltà volgendole a solu-
zioni inaspettate della Provvidenza, ci conduce alla lode, al grazie, alla 
meraviglia del creato, ci rende strumenti di pacificazione in mezzo agli 
Altri, scioglie i nostri occhi e le nostre mani al dono di fronte alla povertà 
e ai bisogni del Prossimo, ci fa vedere il nostro peccato e ci regala la for-
za e la voglia di ricominciare nuovi (cfr. Gv 3,1-21). 
 

 Troppe volte e troppe persone non cercano questa Vera Vita. Ci preoc-
cupiamo di soddisfare noi stessi, andiamo dietro al pensiero del mondo, 
alle varie idolatrie. Per queste cose spesso si lotta, ci si arrabbia, si tra-
ma l’inganno, si ruba, si tradisce, si uccide, … E mentre ci si affanna, ci 
si agita, si dimentica di vivere, si rincorre il surrogato della vita. 

 
 “Cercate me e vivrete, … non rivolgetevi a Betel, … a Gàlgala, … 

cercate il Signore e vivrete”. La vera Vita che Gesù ci propone è la 
concretezza di seguire Lui. 

 
 Per questo Egli ci chiede la perseveranza: “chiedete, … cercate, … 

bussate”. Non è facile aprirci alla Luce, non soccombere al male, alle 
ideologie sbagliate, alle tentazioni sottili, alla moda, al “ così fanno tutti”. 

 
 Gesù è venuto e viene per darci con Amore questa Vera Vita: 

“…quanto più il Padre vostro Celeste darà…”.  
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Luca evidenzia in modo particolare questa misericordia e tenerezza del 
Signore. 

 
 L’uomo di oggi è confuso, disorientato, inquieto, stanco. I falsi profeti 

spaventano con cupi presagi. I governanti ingannano con vuote parole. Il 
mondo illude con promesse che non può mantenere. Ma Gesù ci invita a 
“chiedere”, “cercare”, “bussare” a Lui che vuole guarirci e sostenerci e li-
berarci con la potenza del suo Spirito. 
La via giusta è quella di abbandonarsi al Signore, di fidarsi di Lui. Biso-
gna avere il coraggio di diventare santi! 
 

 Anche la sofferenza unita al sacrificio della Croce di Cristo libera dalla 
disperazione, diventa aiuto per il mondo, porta sulla strada della Risurre-
zione. 
“Chiedendo, bussando, cercando” alla porta di Gesù, apriamo la porta 
del coraggio, del conforto, della fiducia, della gioia, diventiamo veri di-
scepoli, missionari, testimoni credibili del Risorto. 
 

 Maria, la Madre, ci vuole aiutare a scoprire l’efficacia della Preghiera e 
ad entrare nella Vita Vera. 

 
 
PER APPROFONDIRE E RUMINARE LA PAROLA 
 

1. Cosa, chi cerco veramente nella mia vi-
ta? La nostra vita di coppia, la nostra 
famiglia cosa cerca veramente? 

2. Mi interessa seguire la Via che Gesù mi 
propone? Quali ostacoli incontro? Quali 
aiuti? Quale ci sembra essere, concreta-
mente, la Via che Gesù ci indica nel 
Matrimonio? 

3. Ci credo all’efficacia della Preghiera? 
Percepisco la mia vita come dono per gli 
Altri? Preghiamo in famiglia? Come 
famiglia, siamo aperti agli Altri? 
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PER PREGARE LODARE RINGRAZIARE 
 

Volete sapere che cosa ci manca per essere felici? Ci manca il 

coraggio di diventare santi. Che 

cosa vuol dire santità? Non vuol 

dire essere ricordati nel calenda-

rio o raffigurati in quadri anti-

chi, onorati sugli altari o citati 

in molti libri. Essere santi vuol 

dire semplicemente vivere in ar-

monia con Dio e le sue leggi, 

guidati dal desiderio di avvici-

narsi a Lui, fiduciosi nella sua 

bontà e nella sua grazia, aman-

ti del bene e della verità. Il santo 

è colui che vive per Gesù, mette la 

sua mano nella sua e si lascia guidare docilmente là dove sta 

il nostro bene. 
(STEFANIA C. – “VERSO LA NUOVA CREAZIONE”) 

 
La vera santità è fare con un sorriso la 
volontà di Dio. Qualche volta mi risulta 
molto difficile sorridere a Gesù, perché 
Egli mi chiede davvero molto. Ciò che 
faccio io non lo possono fare gli Altri e 
ciò che fanno gli Altri non posso farlo 
io. Ma tutti noi facciamo quanto Dio 
ha stabilito. Solo che a volte ce ne di-
mentichiamo e passiamo il tempo a 
guardare gli Altri e a sperare di fare 
qualcosa di diverso. 

(MADRE TERESA DI CALCUTTA) 


